
COPIA

COMUNE DI SALA CONSILINA
Provincia di Salerno

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
numero 92 del 17-05-2016

OGGETTO:
NEGOZIAZIONE DEL CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO DECENTRATO PER
L'ANNO 2016.INDIRIZZI ALLA DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE PUBBLICA.

L'anno duemilasedici addì diciassette del mese di Maggio con inizio alle ore 20:15 e in
continuazione nella sala delle adunanze del Comune, si è riunita la Giunta Comunale Comunale
convocata nelle forme di legge.

Presiede il Sindaco CAVALLONE FRANCESCO che, prima dell'inizio dei lavori ha proceduto
all'appello nominale riscontrando la validità della seduta e dichiarando la stessa aperta risultando
presenti le seguenti persone:

N° Cognome e Nome Carica Presenze

1 CAVALLONE FRANCESCO SINDACO Presente

2 GIORDANO LUIGI ASSESSORE Presente

3 LOMBARDI GELSOMINA ASSESSORE Presente

4 FERRARI DOMENICA ASSESSORE Presente

5 LOPARDO ANTONIO ASSESSORE Assente

6 GAROFALO VINCENZO ASSESSORE Presente

PRESENTI: 5 - ASSENTI: 1

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale PISANO LUCIO che provvede alla redazione del
presente verbale



PREMESSO CHE:
- in data 22/01/2004 veniva sottoscritto il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale del
comparto Regioni-Autonomie Locali per il quadriennio 2002-2005 e il biennio economico 2002-2003;
- in data 9 maggio 2006 veniva sottoscritto il Contratto Nazionale di Lavoro del personale del comparto
Regioni-Autonomie Locali per il biennio economico 2004/2005;
- in data 11/04/2008 veniva sottoscritto il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale del
comparto Regioni-Autonomie Locali per il biennio economico 2006/2007;
- in data 31/07/2009 veniva sottoscritto il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale del
comparto Regioni-Autonomie Locali per il biennio economico 2008-2009;
-in data 15/12/2014 veniva sottoscritto il Contratto Collettivo Decentrato Integrativo del Comune di Sala
Consilina , parte normativa ed economica;
- in data 24/11/2015 veniva sottoscritto il Contratto Collettivo Decentrato Integrativo del Comune di Sala
Consilina , parte economica (fondo risorse decentrate anno 2015);

RICHIAMATA la determina del Dirigente Area Finanze n.208 dell’11/4/2016, rettificata ed integrata con
determina n. 247 del 17/5/2016 con la quale è stato determinato il fondo per le politiche di sviluppo delle
risorse umane e produttività relativamente alla parte stabile e parte variabile anno 2016;

ATTESO che è stata nominata la Delegazione trattante di parte pubblica con proprio atto n.118 del
06/10/2014;

TENUTO CONTO che la stessa opera sulla base degli indirizzi definiti dalla Giunta Comunale;

CONSIDERATO che la Giunta comunale svolge, in sede decentrata, un ruolo analogo a quello svolto dal
Comitato di Settore a Livello Nazionale e dunque formula indirizzi alla delegazione trattante di parte
pubblica, che ha come esclusiva finalità quella di orientare e finalizzare l’azione negoziale pubblica verso
determinati obiettivi nel rispetto della normativa in materia;

VISTO l’art.40-comma 3- del D.lgs 30 marzo 2001 n.165,secondo il quale, le pubbliche amministrazioni
attivano autonomi livelli di contrattazione collettiva integrativa, nel rispetto dei vincoli di bilancio, nelle
materie e nei limiti stabiliti dai contratti collettivi nazionali e con le procedure che questi ultimi prevedono;

VISTO l’art.47 del Decreto Legislativo n.165/2001 che disciplina il procedimento di contrattazione collettiva
a livello nazionale;

VISTI i Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro attualmente vigenti, del comparto Regioni ed Autonomie
locali, per il personale non dirigente;

CONSIDERATO che è necessario avviare la trattativa per la stipulazione del contratto decentrato
integrativo;

RITENUTO necessario formulare alla delegazione trattante di parte pubblica gli opportuni indirizzi per la
negoziazione del contratto decentrato 2016;

VISTO il fondo per il salario accessorio anno 2016 del Comune di Sala Consilina, così come costituito con
determinazione RG n.208 dell’11/4/2016 integrata e rettificata con determina RG n.247 del 17/5/2016
adottate dall’Area Finanze che si richiamano integralmente;

PRESO ATTO che il fondo del lavoro straordinario di € 53.603,00 è stato ripartito dalla Conferenza dei
Servizi nella seduta dell’8 marzo 2016 tra le Aree Finanze, Tecnica e Affari Generali ed Istituzionali ed il
Settore Polizia Municipale  nel seguente modo:

Ripartizione straordinario 2016 (comprensivo di diurno-festivo o Importo stanziato annuo



notturno - notturno festivo) per Area / Settore utilizzabile per ciascuna Area /
Settore

1 Area Affari Generali ed Istituzionali 17.359,04

2 Area Tecnica 21.465,80

3 Area Contabile 4.559,20

4 Settore Polizia Municipale 10.218,96

Totale stanziamento 2015 53.603,00

EVIDENZIATO che la presente deliberazione, concretizzandosi quale atto di mero indirizzo, non richiede, ai
sensi di quanto dispone l'art. 49, comma 1, del decreto Legislativo 18 agosto 2000. n. 267, i pareri dei
responsabili sia in ordine alla regolarità tecnica, sia in ordine a quella contabile, non comportando impegno
di spesa o diminuzione di entrate;

VISTO inoltre l'ad. 4, comma 1 lett. b) del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 in base al quale spetta
agli organi di governo adottare gli atti di indirizzo e le direttive per l'azione amministrativa e per la gestione;

RICHIAMATA la dichiarazione congiunta n. 2 allegata al CCNL 22/01/2004;

RITENUTO di approvare  e conseguentemente impartire alla delegazione di parte pubblica le linee di
indirizzo circa i criteri e le modalità costitutive e procedurali da osservare in materia di disciplina delle
risorse decentrate;

PROPONE DI DELIBERARE

1. di prendere  atto che il fondo, costituito con determinazione RG n.208 dell’11/4/2016 integrata e rettificata
con determina RG n.247 del 17/5/2016 adottate dall’Area Finanze che si richiamano integralmente è €
301.754,00;

2. di formulare alla delegazione trattante di parte pubblica i dovuti indirizzi per la negoziazione del contratto
collettivo integrativo decentrato per l’anno 2016:
a) confermare gli istituti della turnazione, rischio, reperibilità, maneggio valori, orario festivo e notturno,
nonché le specifiche responsabilità previste nel contratto nazionale di comparto, istituti già in essere e che
debbono essere attuati  nel rispetto pedissequo della normativa vigente;
b) prevedere lo stanziamento idoneo per l’applicazione della progressione economica orizzontale con
decorrenza gennaio 2016, a coloro che risulteranno utilmente collocati in graduatoria, utilizzando parte
dell’importo stanziato nell’ambito delle risorse stabili per l’incentivazione produttività, performance
organizzativa e performance individuale;
c) prevedere un importo per la remunerazione di specifiche responsabilità previste dall’art.17, c.2, lett. f) del
CCNL 1/4/1999 non superiore ad € 10.000,00 da assegnare secondo i criteri contenuti in apposito
regolamento, utilizzando parte dell’importo stanziato nell’ambito delle risorse stabili per l’incentivazione
produttività, performance organizzativa e performance individuale;
d) atteso che l’art. 15, comma 5, del CCNL 1/4/1999 prevede la possibilità, per gli enti locali, di integrare il
fondo delle risorse decentrate per il personale non dirigente, parte variabile, in caso di “attivazione di nuovi
servizi o di processi di riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento di quelli esistenti ai quali sia
correlato un aumento delle prestazioni del personale in servizio, cui non possa farsi fronte attraverso la
razionalizzazione delle strutture e/o delle risorse finanziarie disponibili”, di destinare l’importo stanziato
nella parte variabile di € 19.131,11, derivante dall’incremento dell’1,20% del monte salari relativo al 1997
previsto dall’art.15, comma 2, del CCNL 1/4/1999, che si evidenzia non ha carattere obbligatorio e che è
rimesso, anno per anno, al libero apprezzamento dell’Ente che deve valutare , a tal fine, le proprie condizioni
di bilancio e la propria capacità di spesa,  per finanziare progetti obiettivi o piani di lavoro che dovranno
mirare all’introduzione di migliori pratiche, potenziando ed accrescendo l’operatività dei servizi dell’Ente.
D’altronde l’obiettivo stabilito dalla clausola contrattuale, che prevede questa facoltà di incremento, è



proprio quello di legare gli aumenti delle risorse variabili ad effettivi incrementi di tipo quantitativo e
qualitativo dei servizi istituzionali ferma la necessità di garantire, comunque, il rispetto dei vincoli di spesa e
degli equilibri di bilancio dell’Amministrazione. Altresì finalizzato ad  una c.d. produttività strategica,  tesa a
realizzare progetti che individuino obiettivi di miglioramento qualitativo e quantitativo dei servizi i cui
effettivi risultati devono essere accertati a consuntivo , deve essere l’importo di € 14.660,14 costituito da
economie del fondo lavoro straordinario 2015 che confluiscono, ai sensi dell’art.14,comma 4, del CCNL
1/4/1999 nella parte delle risorse variabili non soggette al limite, economie che non risultano essere
riportate,  per mero errore materiale,   nella costituzione del fondo 2016.
e) utilizzare il sistema permanente di valutazione dell’apporto individuale, approvato con il CCDI del
personale dipendente stipulato il 15/12/2014, che premia il merito e che si ricollega ai processi di
determinazione degli obiettivi e dei risultati nell’ottica dell’applicazione del D.Lgs n.150/2009;
f) introdurre precisazioni sui seguenti articoli del Contratto Collettivo Decentrato Integrativo del Comune di
Sala Consilina , parte normativa ed economica, sottoscritto in data 15/12/2014:
art. 30 “Ticket mensa” stabilendo la durata dell’attività lavorativa, dopo aver effettuato la pausa non
superiore a due ore e non inferiore a trenta minuti, che dà diritto al riconoscimento del buono pasto. In merito
si reputa che il dipendente maturi il diritto al buono pasto quando, dopo aver effettuato la prestazione
lavorativa antimeridiana di sei ore, effettuata la pausa pranzo nei termini consentiti dalla normativa, svolga
un’attività lavorativa pomeridiana non  inferiore almeno a 3 ore. Questo  in analogia con quanto già accade
nelle giornate lavorative di rientro. Occorre precisare che la presenza lavorativa pomeridiana, dopo una
pausa non inferiore a trenta minuti, che fa maturare il buono pasto, può essere anche giustificata sia per
prestazioni rese come lavoro straordinario sia per  quelle svolte come recupero di eventuali prestazioni in
precedenza non rese, ad esempio, per l’utilizzo delle flessibilità in entrata e in uscita consentite dalla vigente
disciplina dell’orario di lavoro e dal conseguente sistema di rilevazione delle presenze.
Sull’incremento del buono pasto  fino al limite di € 7,00 consentito dalla vigente normativa
l’Amministrazione osserva che sia il servizio mensa che l'eventuale erogazione di buoni pasto sostitutivi,
secondo la vigente disciplina, non costituiscono vincoli obbligatori per l'ente ma sono condizionati agli
assetti organizzativi e alle risorse disponibili. In tal senso depone anche l'art. 45, comma 1, del CCNL
sottoscritto il 14.9.2000. In considerazione di ciò ed in particola delle difficoltà economiche, ritiene di
soprassedere per l’anno 2016, riservandosi di valutare l’ipotesi di incremento il prossimo anno;

art.31 “Lavoro straordinario” precisando che per prestazioni di lavoro straordinario si devono  intendere tutte
le prestazioni rese dal personale dipendente per almeno un’ora al di fuori dell’ordinario orario di lavoro e
previa debita autorizzazione del Dirigente di Area o Responsabile di Settore. Eccedenze orarie inferiori ad
un’ora non necessitano di autorizzazione e costituiscono credito orario idoneo a compensare eventuali debiti
orari maturati dal personale.

3. di dare mandato al Presidente della delegazione trattante di parte pubblica di procedere all’attivazione
delle trattative con la rappresentanza sindacale unitaria e le organizzazioni sindacali territoriali;

4. di dare atto che sulla quantificazione del fondo di cui all'art. 31 del C.C.N.L. del 22/01/2004, dopo la
preintesa con le OO.SS.,  andrà acquisito il parere del revisore dei conti sulla compatibilità degli oneri
contrattuali con i vincoli di bilancio e la loro coerenza con i vincoli del C.C.N.L. e che con successivo e
separato atto, la Giunta comunale procederà all'autorizzazione alla sottoscrizione del contratto decentrato
integrativo per l'anno 2016;

5. di prendere atto che il fondo per il lavoro straordinario è di € 53.603,00 ed è stato ripartito dalla
Conferenza dei Servizi nella seduta dell’8 marzo u.s. nel seguente modo:

Ripartizione straordinario 2016 (comprensivo di diurno-festivo o
notturno - notturno festivo) per Area / Settore

Importo stanziato annuo
utilizzabile per ciascuna Area /
Settore

1 Area Affari Generali ed Istituzionali 17.359,04

2 Area Tecnica 21.465,80

3 Area Contabile 4.559,20



4 Settore Polizia Municipale 10.218,96

Totale stanziamento 2016 53.603,00

6. di informare le OO.SS. le R.S.U. ed i Dirigenti / Responsabili di Settore;

7. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.L.gs
267/2000.

LA GIUNTA COMUNALE

Vista la su estesa proposta di deliberazione ad oggetto “NEGOZIAZIONE DEL CONTRATTO
COLLETTIVO INTEGRATIVO DECENTRATO PER L'ANNO 2016. INDIRIZZI ALLA DELEGAZIONE
TRATTANTE DI PARTE PUBBLICA.;
Visto il vigente Statuto comunale;
Visto il vigente Regolamento di contabilità;
Visti gli arti. 42 e 48 del D.Lgs. 267/2000 e ritenuta la propria competenza a provvedere
sull'oggetto;
Dato atto che la presente deliberazione, concretizzandosi quale atto di mero indirizzo, non richiede, ai sensi
di quanto dispone l'art. 49, comma 1, del D.Lgs.18 agosto 2000. n. 267, i pareri dei responsabili sia in ordine
alla regolarità tecnica, sia in ordine a quella contabile, non comportando impegno di spesa o diminuzione di
entrate;
Ritenuto di approvare la proposta di deliberazione di cui sopra facendo proprie le motivazioni di cui
alla stessa;
Ad unanimità di voti, espressi nei modi di legge

DELIBERA

di approvare la proposta di deliberazione su estesa;

Successivamente, stante l’urgenza, con votazione unanime resa nei modi e forme di legge

DELIBERA

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.L.gs
267/2000.



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto

IL PRESIDENTE
f.to CAVALLONE FRANCESCO

IL SEGRETARIO COMUNALE
f.to PISANO LUCIO

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che copia della presente deliberazione, ai sensi dell’ art. 124 comma 1, T.U. del
18/08/2000 n. 267 viene da oggi pubblicata all'Albo Pretorio on-line del sito web istituzionale del
Comune.

Li, 19-05-2016

IL RESPONSABILE ALLA PUBBLICAZIONE
f.to Anna Giaffrida

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si dichiara che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo pretorio on-
line per cui la stessa:

[] è divenuta esecutiva,decorsi 10 giorni dalla pubblicazione, ai sensi e per gli effetti dell'art. 134 -
3° comma - T.U. 267/2000 e ss. mm.

[X] è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell'art. 134 - 4° comma -
T.U. 267/2000 e ss. mm.

Li, 19-05-2016

IL RESPONSABILE ALLA PUBBLICAZIONE
f.to Anna Giafrrida

** PER COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO.**

Li, 19-05-2016
IL SEGRETARIO COMUNALE

Dott. Lucio Pisano


